
Sortino. Alloggi popolari di
via  Aldo  Moro:  Auteri  (Dc)
“Subito  la  messa  in
sicurezza”
“Non possiamo lasciare oltre cento famiglie nell’incertezza.
Chiedo a Iacp di attivare subito le procedure per la messa in
sicurezza,  definendo  una  timeline  certa  e  trasparente.  La
tutela dell’incolumità dei residenti viene prima di tutto”.
Carlo Auteri, deputato regionale della Democrazia Cristiana,
ha inviato all’Istituto Autonomo Case Popolari di Siracusa una
segnalazione  formale  sulle  condizioni  di  grave  disagio  e
rischio negli alloggi popolari di via Aldo Moro a Sortino,
chiedendo interventi immediati di messa in sicurezza e un
cronoprogramma vincolante per i lavori strutturali. Nella nota
indirizzata  ai  vertici  di  Iacp,  Auteri  richiama  “i
sopralluoghi già effettuati dai quali sono emerse criticità
strutturali”.  Il  deputato  regionale  ricorda  inoltre  “il
distacco del cappotto da una delle palazzine, episodio che
aggrava l’urgenza di un intervento risolutivo e chiede la
messa  in  sicurezza  immediata  delle  aree  e  delle  parti  a
rischio,  con  adeguata  segnaletica  e  interdizioni  ove
necessario,  una  perizia  tecnica  aggiornata  e  pubblicazione
degli  esiti  sul  sito  istituzionale  Iacp  per  garantire
trasparenza  verso  gli  assegnatari,  un  cronoprogramma  dei
lavori  con  fasi,  tempi  e  responsabilità  (avvio,
aggiudicazione, cantiere, collaudi), il Piano di finanziamento
(fondi  Iacp,  eventuali  fondi  regionali/nazionali),  con
l’indicazione di eventuali risorse urgenti per gli interventi
più critici e uno sportello di ascolto dedicato ai residenti
per segnalazioni e aggiornamenti periodici sullo stato dei
lavori”.  “L’Iacp  ha  svolto  verifiche  importanti,  che
ringrazio-dichiara  Auteri-  Adesso  serve  il  passo  decisivo:
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trasformare  le  verifiche  in  cantieri  reali.  Metto  a
disposizione il mio ufficio per coordinare, con Regione e
Iacp,  ogni  soluzione  utile  a  sbloccare  tempi  e  risorse.
Confermo  -conclude  il  deputato  regionale  della  Democrazia
Cristiana-  la  mia  piena  disponibilità  a  collaborare  con
l’istituto e con gli uffici regionali competenti, al fine di
accelerare l’iter amministrativo e tecnico per la risoluzione
delle criticità, ridando dignità abitativa e sicurezza agli
alloggi di Via Aldo Moro”.

Mancano i medici di base a
Francofonte,  i  rinforzi
arrivano da fuori sede
Per far fronte alla carenza di medici di base, a Francofonte
prosegue  l’impegno  dell’Amministrazione  comunale,  in
collaborazione  con  l’Asp  di  Siracusa.  Per  garantire  ai
cittadini  un’assistenza  sanitaria  sempre  puntuale,  è  stato
attivato lo scorso 18 agosto il Presidio di Primo Intervento
in contrada Coco. Sono ora operativi due medici provenienti da
fuori  sede  (Giuseppe  Veneziano  e  Sacha  Sangiorgi),  che
riceveranno i pazienti nei locali comunali di via Scamporlino,
all’interno della biblioteca.
Ciascun medico seguirà circa 300 assistiti, con ambulatori
aperti due volte a settimana: Sangiorgi il lunedì pomeriggio e
il giovedì mattina, Veneziano il martedì mattina e il venerdì
pomeriggio.
“Un risultato importante raggiunto in tempi rapidi grazie alla
sinergia tra istituzioni e professionisti della sanità”, hanno
dichiarato  il  sindaco  Daniele  Lentini  e  l’assessore  alla
Sanità  Francesco  La  Rocca,  ringraziando  in  particolare
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l’assessore  Gaetano  Navanteri  e  la  vicesindaco  Floreana
Schepis per il lavoro svolto.

Siracusa città “noiosa” per i
giovani? Il Pd lancia il tema
in seno alla vivibilità nei
quartieri
Maggiori  controlli  sul  territorio  e  una  riflessione
complessiva  sulla  vivibilità  nei  quartieri  di  Siracusa.  È
quanto sollecita il gruppo consiliare del Partito Democratico
che, in sede di question time, ha presentato un’interrogazione
all’amministrazione comunale, con particolare attenzione alla
zona della Pizzuta.
I  consiglieri  dem  hanno  sottolineato  la  necessità  che  le
verifiche, svolte in sinergia con le forze dell’ordine, non
siano  sporadiche  ma  abbiano  carattere  di  ordinarietà  e
sistematicità, così da garantire sicurezza ai residenti e ai
giovani.
Il tema, spiegano, non riguarda soltanto l’ordine pubblico ma
anche l’inquinamento acustico, provocato da auto e moto che
fino a tarda notte sfrecciano per le strade, disturbando la
quiete e mettendo a rischio l’incolumità di chi vi abita.
Alla  questione  della  sicurezza  si  lega  quella,  definita
“scomoda”, della povertà di spazi di aggregazione. “Siracusa è
una  città  noiosa  –  osservano  i  consiglieri  –  dove  nei
quartieri mancano luoghi diffusi di incontro e socialità. Per
molti ragazzi la sera le uniche alternative restano correre in
strada o sostare davanti a un fast food”.
Per questo motivo il gruppo del PD annuncia la presentazione
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di un Ordine del giorno in Consiglio comunale che avvii un
dibattito più ampio: restituire a Siracusa vitalità e spazi di
socializzazione, garantendo allo stesso tempo più sicurezza e
una migliore qualità della vita per tutti.

Ortigia è la zona più curata
della  città?  Il  Comitato
residenti: “Strade sporche e
servizi carenti”
Ortigia è considerata da molti siracusani la zona più curata
del  capoluogo.  Eppure,  secondo  l’opinione  diffusa  tra  i
residenti, i problemi sarebbero gli stessi del resto della
città. A partire da strade sporche, spazzamento discontinuo e
servizi carenti. È il quadro che emerge dal mini-sondaggio
promosso  dal  Comitato  Ortigia  Cittadinanza  Resistente  tra
alcuni residenti del centro storico, in merito alla qualità
dei servizi di igiene urbana gestiti da Tekra.
I risultati confermano una percezione diffusa che spinge la
maggioranza degli intervistati (il numero esatto non è noto,
ndr) a sostenere che il servizio di pulizia è “gravemente
insufficiente” e il degrado non può essere spiegato soltanto
con l’inciviltà di chi abbandona i rifiuti o evade i tributi,
ma soprattutto con un sistema di gestione inefficace.
Secondo il sondaggio, lo spazzamento delle strade avviene con
scarsa frequenza e in maniera discontinua, con intere aree del
centro  storico  praticamente  ignorate,  soprattutto  lungo  i
marciapiedi.  Il  lavaggio  stradale  è  giudicato  sporadico,
mentre i cestini gettacarte vengono svuotati in ritardo e in
modo poco efficace. Anche i servizi informativi e formativi
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rivolti  ai  cittadini,  previsti  dal  contratto,  risultano
assenti. Non va meglio per i cosiddetti servizi compensativi
introdotti con la variante contrattuale del 2023 – come il
diserbo e la manutenzione del decoro urbano – che, a detta dei
residenti, non hanno prodotto miglioramenti concreti.
Due  le  criticità  principali  sottolineate  dal  Comitato:  il
tasso di evasione della Tari e un’azione di controllo che non
appare incisiva nel centro storico.
Al centro delle critiche rimane l’azienda che gestisce il
servizio, ovvero Tekra. La variante contrattuale del 2023,
pensata come “compensazione” al mancato raggiungimento degli
obiettivi di raccolta differenziata, è percepita dai cittadini
intervistati  dal  Comitato  come  un  “fallimento”.  “L’unico
risultato tangibile – sostiene il portavoce Davide Biondini –
è  stato  un  aumento  di  giustificazioni  e  promesse  non
mantenute,  non  certo  un  miglioramento  del  servizio”.
Durissimo  il  giudizio  nei  confronti  dell’amministrazione
comunale. “Il degrado del centro storico – dichiarano – è il
frutto di una gestione inefficiente, aggravata da controlli
inadeguati e da un sistema che non contrasta seriamente né
l’abbandono abusivo né l’evasione Tari. È tempo di smetterla
con le mezze verità raccontate dal sindaco Francesco Italia.
La città merita ben altro”.

Dalla Regione un milione di
euro  per  riqualificare
l’accesso viario a Melilli
Importante intervento di riqualificazione viaria a Melilli. La
Regione ha approvato e finanziato un progetto del Comune di
Melilli, stanziando 1.056.620,00 euro per il rifacimento del
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tratto  di  accesso  a  Melilli  Centro  e  il  ripristino
dell’impianto  di  pubblica  illuminazione.
L’intervento  riguarderà  l’asse  stradale  che  collega  la
bretella autostradale all’Area P.I.P. e all’Area A.S.I., zone
strategiche per lo sviluppo produttivo, logistico ed economico
del territorio melillese.
Il progetto prevede la riqualificazione completa del manto
stradale, con l’obiettivo di migliorare viabilità, sicurezza e
accessibilità alle aree industriali, favorendo al contempo la
competitività  delle  imprese  locali  e  nuove  opportunità
occupazionali.
“Si tratta di un risultato di grande rilevanza per la nostra
comunità – ha dichiarato il sindaco, On. Giuseppe Carta –
frutto  di  una  visione  strategica  chiara  e  di  una
programmazione attenta, che pone al centro lo sviluppo e la
valorizzazione  del  territorio.  Il  futuro  di  Melilli  passa
anche  da  interventi  strutturali  come  questo,  capaci  di
generare impatti concreti sul piano economico e sociale”.
Con questo finanziamento, l’Amministrazione Carta prosegue il
progetto di modernizzazione dei collegamenti da e per Melilli.

Rivogliono  i  fuochi
d’artificio  sequestrati,
aggressione  al
vicecomandante:  4  arresti  a
Melilli
Aggredito da un gruppo di persone, con spinte, ostacolandolo
nei movimenti, aprendo il portellone dell’auto di servizio per
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tornare  in  possesso  di  batterie  di  fuochi  poco  prima
sequestrate. Vittima dell’episodio, lo scorso 17 agosto, è
stato il vicecomandante della Polizia Municipale di Melilli,
Gaetano Albanese. E’ accaduto durante un servizio di vigilanza
in  occasione  dei  funerali  di  un  giovane,  vittima  di  un
incidente  stradale.  Durante  tale  attività,  Cava  avrebbe
rinvenuto poco distante da alcune abitazioni, cinque batterie
di fuochi d’artificio, rimosse per ragioni di sicurezza e
riposte nel bagagliaio del veicolo. Il gesto avrebbe causato
l’ira di un gruppo di persone che si sarebbero avvicinate al
pubblico ufficiale, non accettando le spiegazioni fornite in
merito  al  sequestro  preventivo  appena  operato.  Dopo
l’aggressione,  i  soggetti,  dopo  essersi  impossessati
nuovamente delle batterie, si sarebbero allontanati a bordo di
scooter. Avviate le indagini, la polizia del Commissariato di
Priolo, con la Polizia Municipale di Melilli, è risalita ai
responsabili dell’episodio, anche avvalendosi delle immagini
raccolte  dai  sistemi  di  videosorveglianza  della  zona.  I
presunti autori dell’aggressione, quattro melillesi, già noti
alle forze dell’ordine sono stati arrestai.Per due di loro
sono stati disposti i domiciliari, mentre gli altri sono stati
condotti in carcere. L’ordinanza di custodia cautelare è stata
emessa dal Gip del Tribunale di Siracusa su richiesta della
Procura.  L’accusa  di  cui  dovranno  rispondere  è  di  rapina
aggravata in concorso e resistenza a pubblico ufficiale.

Festa  dell’Angelo  Custode  a
Priolo,  vetrina  di  comunità
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per artigiani e commercianti
Anche quest’anno la comunità priolese si prepara a celebrare
la festa dell’Angelo Custode, con un programma che unisce
tradizione religiosa, momenti di socialità e valorizzazione
delle  realtà  economiche  del  territorio.  In  occasione  dei
festeggiamenti,  saranno  infatti  coinvolte  le  attività
commerciali e artigianali locali che avranno la possibilità di
esporre e vendere i propri prodotti in due aree dedicate. Una
zona food verrà allestita nell’area antistante il Comando di
Polizia Municipale, mentre la zona no-food sarà organizzata
tra via Angelo Custode e il parcheggio del Palazzo Municipale.
L’iniziativa vuole coniugare la partecipazione popolare con il
sostegno concreto al commercio di prossimità, spesso messo in
difficoltà  dalla  concorrenza  della  grande  distribuzione  e
dalle vendite online. La festa patronale diventa così anche
un’occasione per rafforzare l’identità cittadina, promuovere i
prodotti  locali  e  incentivare  il  legame  tra  comunità  e
territorio.
“È  un  modo  per  dare  visibilità  e  supporto  alle  attività
commerciali di Priolo – hanno dichiarato il sindaco Pippo
Gianni e l’assessore al Commercio Maria Grazia Pulvirenti –
che, con la loro presenza, rappresenteranno il valore aggiunto
della  festa.  Ringraziamo  tutti  coloro  che  hanno  aderito
all’iniziativa e che contribuiranno a rendere più ricco e
partecipato il programma”.
Oltre agli appuntamenti religiosi dedicati al Santo Patrono, i
visitatori  potranno  quindi  vivere  un’esperienza  che  unisce
spiritualità, tradizione e scoperta delle eccellenze locali
per fare della festa una vetrina di comunità.
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Spiagge  libere,  la  protesta
ha  raggiunto  Ortigia.
Ombrelloni  e  striscioni  per
il mare libero
La protesta per gli accessi al mare vietati ha raggiunto anche
Ortigia.  Nel  centro  storico,  ieri  mattina,  sit  in  e
passeggiata sino a piazza Archimede, organizzata dal Comitato
Siracusa Rialzati e dal Partito Comunista Italiano. Il ponte
Santa Lucia è diventato il palcoscenico delle rivendicazioni
con ombrelloni e striscioni che hanno dato colore e forma
all’iniziativa voluta per riaffermare il diritto di accesso al
mare,  alle  spiagge  del  litorale  e  alle  aree  demaniali
costiere.
Rilanciata  la  richiesta  di  controlli  ancora  più  puntuali,
all’indomani  della  notizia  di  un  cancello  giudicato  “non
conforme”  allo  Sbarcadero,  perchè  impedisce  l’accesso  alla
battigia in ogni stagione ed a qualsiasi ora. Alla Prefettura,
intanto, inviata una sollecitazione per la convocazione di un
tavolo tecnico, “per restituire alla cittadinanza il pieno
utilizzo del litorale”.
Marco  Gambuzza  (PCI)  ha  intanto  annunciato  sviluppi
significativi riguardo alla spiaggia compresa tra la Pillirina
e il Minareto: un’area di proprietà comunale che da anni resta
preclusa  ai  siracusani.  Giorgio  Nanì  La  Terra  ha  invece
ricordato come Siracusa, pur essendo città di mare, viva oggi
un paradosso: “È come se non fosse bagnata dal mare. Il mare è
di tutti e chi ne impedisce la fruizione dovrà rispondere,
inclusi  coloro  che  hanno  compiti  di  vigilanza  e  non
intervengono”.

https://www.siracusaoggi.it/spiagge-libere-la-protesta-ha-raggiunto-ortigia-ombrelloni-e-striscioni-per-il-mare-libero/
https://www.siracusaoggi.it/spiagge-libere-la-protesta-ha-raggiunto-ortigia-ombrelloni-e-striscioni-per-il-mare-libero/
https://www.siracusaoggi.it/spiagge-libere-la-protesta-ha-raggiunto-ortigia-ombrelloni-e-striscioni-per-il-mare-libero/
https://www.siracusaoggi.it/spiagge-libere-la-protesta-ha-raggiunto-ortigia-ombrelloni-e-striscioni-per-il-mare-libero/


Forza Italia, Insieme e Pd:
“mozione per l’adesione alla
Carta  Europea  della
Disabilità”
Il  consigliere  di  Forza  Italia  Damiano  De  Simone,  con  il
sostegno  anche  della  lista  civica  Insieme  e  del  Pd,  ha
presentato una mozione per chiedere al Comune di Siracusa di
stipulare la convenzione con il Dipartimento per le Politiche
in favore delle persone con disabilità.
La  convenzione,  prevista  dal  DPCM  del  6  novembre  2020,
consente ai titolari della Carta Europea della Disabilità di
usufruire  di  agevolazioni  nell’accesso  a  beni  e  servizi
pubblici e privati. “Con questa iniziativa – ha dichiarato De
Simone  –  vogliamo  allineare  Siracusa  a  molte  altre  città
europee che già da tempo hanno attivato misure concrete a
favore  delle  persone  con  disabilità.  La  nostra  città  ha
bisogno di un’accelerazione, dall’abbattimento delle barriere
architettoniche alla semplificazione nell’accesso ai servizi”.
Il  consigliere  ha  inoltre  sottolineato  il  legame  con  la
vocazione turistica del territorio. “Siracusa registra flussi
turistici in costante crescita, con un numero di visitatori
che  supera  quello  dei  residenti.  È  quindi  fondamentale
rafforzare accoglienza e inclusione, affinché la città sia
davvero  accessibile  a  tutti,  cittadini  e  turisti  con
disabilità”. La mozione, presto in discussione in aula, invita
il Comune ad attivarsi con urgenza, così da permettere anche
agli operatori locali di riconoscere agevolazioni e riduzioni
ai possessori della Carta, contribuendo a rendere Siracusa più
moderna, solidale ed europea.
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CCR Cassibile, i residenti si
rivolgono  al  Garante  della
Privacy:  “Gravi  violazioni
dei nostri diritti”
Dopo  le  denunce  alla  Procura  di  Siracusa  sui  problemi
urbanistici, ambientali, sanitari e di sicurezza del CCR di
via  Luciano  Rinaldi,  i  residenti  portano  avanti  la  loro
battaglia  anche  per  la  tutela  della  privacy  e  dei  dati
personali. Nelle scorse ore, il Comitato No CCR Cassibile ha
trasmesso una PEC formale al Garante “per la protezione dei
dati personali, allegando foto e video che documentano come la
collocazione  dell’impianto  –  a  ridosso  delle  abitazioni  –
determini un rischio concreto e continuativo di trattamento
illecito  di  dati  personali,  in  violazione  del  Regolamento
europeo 2016/679 (GDPR). La vicinanza estrema tra il CCR e le
case  private  -si  legge  nella  nota  diffusa-  comporta  che
conversazioni,  abitudini  familiari  e  comportamenti  dei
residenti possano essere quotidianamente captati da operatori
e utenti della struttura, senza alcuna misura di protezione.
Una  situazione  che,  in  un’epoca  segnata  dalla  diffusione
incontrollata  di  immagini  e  video  sui  social  media,
rappresenta una forma di sorveglianza ambientale permanente e
un  pregiudizio  ai  diritti  fondamentali  dei  cittadini”.  Il
Comitato sottolinea inoltre come: “siano violati i principi di
integrità, riservatezza e minimizzazione dei dati sanciti dal
GDPR; non siano state adottate misure tecniche e organizzative
adeguate  a  garantire  la  sicurezza  dei  residenti;
l’Amministrazione comunale di Siracusa, nonostante le numerose
segnalazioni e richieste formali, abbia mantenuto un silenzio
istituzionale  che  aggrava  ulteriormente  la  situazione”.

https://www.siracusaoggi.it/ccr-cassibile-i-residenti-si-rivolgono-al-garante-della-privacy-gravi-violazioni-dei-nostri-diritti/
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https://www.siracusaoggi.it/ccr-cassibile-i-residenti-si-rivolgono-al-garante-della-privacy-gravi-violazioni-dei-nostri-diritti/
https://www.siracusaoggi.it/ccr-cassibile-i-residenti-si-rivolgono-al-garante-della-privacy-gravi-violazioni-dei-nostri-diritti/


“Chiediamo  al  Garante  –  dichiarano  i  rappresentanti  del
comitato  –  di  accertare  le  violazioni,  adottare  misure
correttive e ripristinare condizioni conformi alla legge. È
inaccettabile che cittadini siano esposti non solo a rischi
ambientali e sanitari, ma anche a un continuo attentato alla
loro vita privata”.Il comitato No CCR Cassibile ribadisce la
propria determinazione a tutelare i diritti della comunità con
tutti gli strumenti previsti dall’ordinamento, confermando il
carattere civile, sociale e giudiziario della propria azione.


